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Il rischio climatico vale 10 miliardi di euro per l’Italia al 2050

Il  rischio  climatico  può  costare  all’Italia  10
miliardi di euro al 2050 se si decidesse di non
fare  nulla  per  ridurre  le  emissioni  nocive.  A
dirlo  non  sono  ambientalisti  alla  Greta
Thunberg, ma la società di consulenza Bain &
Company  che  ha  geolocalizzato  l’esposizione
del  territorio  italiano  tenendo  conto  di  tutti  i
settori  (agricoltura,  turismo,  industria,)
calcolando che almeno del 60% del Bel Paese
è  esposta  al  rischio  di  qualche  forma  di
dissesto  ambientale.  Tutti  sono  concordi  sul
ritenere  necessario  fare  presto  per
raggiungere  l’obiettivo  del  «Net  Zero
Emissions» entro il 2050, target approvato dal
Parlamento  europeo  e  dal  Consiglio  europeo
nel  2019.  E  non  sarà  solo  il  marketing  a
comunicare l’adozione di buone pratiche delle
attività  aziendali  perché  il  greenwashing
potrebbe  diventare  presto  un  reato
assimilabile  al  falso  in  bilancio  qualora  si
scoprisse  che  l’azienda  ha  rappresentato  un
profilo  ingannevole.  Se  ne  sta  discutendo  in
Commissione  europea  dove  si  stanno
definendo i profili penali del greenwashing per
rendere  concreto  il  cambio  di  paradigma
aziendali.

«Una  strategia  di  Environmental,  Social  e
Governance  (ESG)  per  essere  efficace  nel
lungo  periodo  deve  diventare  centrale  per
tutta l’azienda perché non è una moda, ma un
insieme  di  obiettivi  che  dobbiamo
collettivamente raggiungere nei  prossimi anni
soprattutto  a  salvaguardia  del  nostro  pianeta
e  nel  rispetto  delle  nuove  generazioni»,  ha
spiegato  Roberto  Prioreschi,  regional

managining  partner  di  Bain  &  Company  Italy
davanti  alla  platea  di  Chief  Financial  Officer,
tra  i  primi  chiamati  ad  implementare  queste
best  practice  essendo  a  contatto  con  gli
investitori  che  sempre  più  spesso  valorizzano
l’impresa  anche  tenendo  conto  dei  principi  di
sostenibilità  adottati.  Lo  dimostra
l’andamento  in  Borsa  degli  ETF  Sustainability
che  dagli  anni  della  crisi  Covid  stanno
sovraperformando  gli  ETF  Global.  Finora
soltanto  il  7%  delle  aziende  è  riuscita  a
raggiungere  i  target  della  propria  strategia  di
sostenibilità,  l’81%  è  in  ritardo  e  il  12%  ha
fallito  secondo  i  calcoli  della  società  di
consulenza  secondo  cui  anche
un’accelerazione  degli  investimenti  in  questa
direzione  non  consentirà  di  raggiungere  il
target del «Net Zero Emissions» entro il 2050.

Ma  come  si  misura  la  sostenibilità  di  una
impresa?  «Un  indice  di  rating  per  misurare  e
confrontare  tra  loro  le  imprese  non  è  stato
ancora  definito»  dice  Roberto  GIacomelli,
partner di CCASS EY, intervenuto al congresso
dell’ANDAF,  l’Associazione  Nazionale  Direttori
Amministrativi e Finanziari.

Finora  la  proxy  utilizzata  per  misurare  la
sostenibilità  di  una  impresa  è  la  sua
produzione  annua  di  CO2,  un  indicatore
ancora  insufficente  perché  non  è  utilizzabile
per  tutte  le  attività  economiche  sostenibili
previste  dalla  tassonomia  definita  a  livello
europeo.  A  questo  si  aggiunge  «l’evoluzione
normativa che prevede una serie di obblighi di
divulgazione  delle  informazioni  ESG  agli
investitori  e  di  rendicontazione  sulle  politiche
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di  investimento  e  sui  prodotti»,  aggiunge
Giacomelli.  Un  cambio  di  paradigma  che
necessita investimenti consistenti fino al 2050
più di tre mila miliardi di dollari pari al 5% del
Pil globale e che coinvolge tutta la filiera dagli
acquisti  alla  vendita,  tenendo  conto  degli
impatti  sulla  comunità  e  l’ambiente.  Un
esempio  è  il  progetto  Polis  di  Poste  Italiane
che  rivaluta  la  comunità  dei  piccoli  centri
coniugandola  con  l’ambiente:  «Decidendo  di
non dismettere i 7000 uffici postali nei comuni
con  meno  di  15mila  abitanti  -  dice  Paolo
Gencarelli,  responsabile  immobiliare  di  Poste
Italiane  -  abbiamo  trasformato  lo  sportello
postale  in  uno  spazio  per  le  comunità  dove
potere  accedere  a  una  miriade  di  servizi
amministrativi  limitando  gli  spostamenti  e
abbattendo le emissioni di Co2».

Questo  è  solo  un  esempio  di  come  possa
essere  ripensata  l’organizzazione  aziendale  e
più  in  generale  in  corso  un  processo  di
ripensamento  del  «capitalismo,  portentosa  e
insostituibile  fonte  di  progresso,  che  deve
diventare  più  inclusivo  e  sostenibile  e  nel
governo  e  nella  gestione  delle  imprese
occorre  dare  più  spazio  a  cuore  e  anima,  la
parola  d’ordine  del  cambiamento:  purpose
(buona  causa)»,  per  dirla  con  le  parole  del

professore  ordinario  di  Economia  Aziendale
(Università LUISS Guido Carli di Roma) Giorgio
Donna.

Intervenuto  in  collegamento,  il  viceministro
dell’Economia e delle Finanze Maurizio Leo, ha
aggiornato  la  platea  di  oltre  250  direttori
amministrativi  e  finanziari  delle  principali
aziende  italiane,  sugli  sviluppi  della  riforma
fiscale: «La legge delega è stata approvata in
via  definitiva  a  fine  agosto.  Stiamo
imprimendo  una  grande  accelerazione  ai
diversi  provvedimenti  per  rendere  il  fisco  più
vicino ai cittadini».

Sui  tempi  di  attuazione  della  riforma,  Leo  ha
spiegato:  «Le  norme  che  non  richiedono
copertura e che semplificano il rapporto fisco-
contribuente possono entrare in vigore già dal
primo  gennaio  2024  (..)  Dobbiamo
semplificare  i  rapporti  tra  amministrazione
finanziaria  e  contribuenti  -  ha  proseguito  -
facendo  in  modo  di  creare  un  nuovo
meccanismo per i  controlli.  L’obiettivo è agire
ex ante e non ex post, come invece avvenuto
fino  ad  oggi.  Questo  fattore  ha  contribuito  a
generare un tax gap che si aggira tra gli 80 e i
100 miliardi».
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The climate risk is worth 10 billion euros for Italy by 2050

Listen to the audio version of the article

Climate risk could cost Italy 10 billion euros by
2050  if  it  decides  to  do  nothing  to  reduce
harmful  emissions.  This  is  not  said  by
environmentalists like Greta Thunberg, but by
the  consultancy  firm  Bain  &  Company  which
has  geolocalised  the  exposure  of  the  Italian
territory  taking  into  account  all  sectors
(agriculture,  tourism,  industry),  calculating
that at least 60% of the Bel Paese is exposed
to  the  risk  of  some  form  of  environmental
disruption.

Greenwashing punishable by law
Everyone  agrees  that  it  is  necessary  to  act
quickly  to  reach  the  goal  of  “Net  Zero
Emissions” by 2050, a target approved by the
European  Parliament  and  the  European
Council  in  2019.  And a good marketing policy
will  not  be  enough  to  communicate  the
adoption  of  good  sustainability  practices  for
company  activities  because  greenwashing
could  soon  become  a  crime  similar  to  false
accounting  if  it  were  discovered  that  the
company had represented a deceptive profile.
It  is  being  discussed  in  the  European
Commission  where  the  definition  of  the
criminal profiles of greenwashing is underway.

Sustainability is not a trend
«To  be  effective  in  the  long  term,  an
Environmental,  Social  and  Governance  (ESG)
strategy  must  become  central  for  the  entire

company because it is not a trend, but a set of
objectives that we must collectively achieve in
the coming years,  especially to safeguard our
planet  and  with  respect  for  the  new
generations”,  explained  Roberto  Prioreschi,
regional managing partner of Bain & Company
Italy in front of the audience of Chief Financial
Officers,  among  the  first  called  to  implement
these  best  practices  by  being  in  contact  with
investors  who  increasingly  valorise  the  the
company  also  taking  into  account  the
principles  of  sustainability.  This  is
demonstrated  by  the  stock  market
performance  of  the  Sustainability  ETFs  which
have  been  outperforming  the  Global  ETFs
since  the  Covid  crisis.  Only  7%  of  companies
reach the target
The work is still  long and the investments are
huge.  So  far  only  7%  of  companies  have
managed  to  reach  the  targets  of  their
sustainability  strategy,  81%  are  behind
schedule  and  12%  have  failed  according  to
the  consultancy  firm’s  calculations.  A  delay
that is now unbridgeable and that not even an
acceleration  of  investments  in  this  direction
could  allow  us  to  reach  the  “Net  Zero
Emissions” target by 2050.

But  how do you measure  the  sustainability  of
a  company?  «A  rating  index  to  measure  and
compare  companies  has  not  yet  been
defined»  says  Roberto  Giacomelli,  partner  of
CCASS  EY,  speaking  at  the  ANDAF  congress,
the National Association of Administrative and
Financial Directors.
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Congresso nazionale Andaf in Abruzzo, Proseguono le
riflessioni sulle nuove sfide

Pescara.  La  ricetta  per  la  ripresa  sta  nel
mettere al centro il cittadino, il cuore, l’anima,
la  passione.  E’  questo  il  file  rouge  emerso  da
numerose  interventi  che  hanno  avuto  luogo
oggi  nell’ambito  del  45°  Congresso  Nazionale
di  ANDAF,  l’Associazione  Nazionale  Direttori
Amministrativi  e Finanziari  dove si  è riflettuto
sulle  prossime  sfide  della  categoria
professionale.  “Il  capitalismo,  portentosa  e
insostituibile  fonte  di  progresso,  deve
diventare  più  inclusivo  e  sostenibile;  nel
governo  e  nella  gestione  delle  imprese
occorre  dare  più  spazio  a  cuore  e  anima,  la
parola  d’ordine  del  cambiamento:  purpose
(buona  causa)”,  queste  le  parole  del
professore  ordinario  di  Economia  Aziendale
(Università LUISS Guido Carli di Roma) Giorgio
Donna, che ha aperto l’evento.

Intervenuto  in  collegamento,  il  viceministro
dell’Economia e delle Finanze Maurizio Leo, ha
aggiornato  la  platea  di  oltre  250  direttori
amministrativi  e  finanziari  delle  principali
aziende  italiane,  sugli  sviluppi  della  riforma
fiscale:  “La legge delega è stata approvata in
via  definitiva  a  fine  agosto.  Ho
immediatamente  costituito  un  Comitato
tecnico  per  l’attuazione  della  riforma
composto da tredici da Commissioni di esperti
in  materia  fiscale  e  tributaria,  che  hanno  già
elaborato  una  serie  di  proposte  sulle  quali
stiamo  ragionando.  Stiamo  imprimendo  una
grande accelerazione ai diversi provvedimenti

per rendere il  fisco più vicino ai cittadini”. Sui
tempi  di  attuazione  della  riforma,  Leo  ha
spiegato:  “Le  norme  che  non  richiedono
copertura e che semplificano il rapporto fisco-
contribuente possono entrare in vigore già dal
primo gennaio 2024”. “Dobbiamo semplificare
i  rapporti  tra  amministrazione  finanziaria  e
contribuenti  –  ha  proseguito  –  facendo  in
modo  di  creare  un  nuovo  meccanismo  per  i
controlli.  L’obiettivo  è  agire  ex  ante  e  non  ex
post,  come  invece  avvenuto  fino  ad  oggi.
Questo  fattore  ha  contribuito  a  generare  un
tax  gap  che  si  aggira  tra  gli  80  e  i  100
miliardi”.

Per  accompagnare  il  cambiamento  è
fondamentale  la  figura  di  un  manager
“innamorato” dell’impresa e di quello che può
fare  dentro  e  fuori  di  essa.  È  l’Enterprise
Servant  il  nuovo  e  più  completo  ruolo  per  il
CFO  (Chief  Financial  Officer).  Al  centro
dell’incontro,  le  sfide  del  CFO,  che  affronta
scenari  estremamente  complessi  e  mutevoli
come  quelli  degli  ultimi  anni,  funestati  da
pandemia, aumenti delle materie prime e crisi
energetica:  “Bisogna  approcciarsi  a  questo
mondo in costante evoluzione – ha spiegato il
presidente  di  ANDAF  Agostino  Scornajenchi  –
rimanendo  da  un  lato  fortemente  radicati
nell’azienda,  per  continuare  a  dare  quel
servizio  di  continuità  e  di  rigore  e,  dall’altro,
non perdendo di  vista il  cambiamento in atto,
per  aiutare  l’imprenditore  a  comprenderlo.
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Quello  che  accade  intorno  a  noi  ci  coinvolge
profondamente  dobbiamo  essere  consapevoli
che il nostro ruolo, il nostro coinvolgimento, la
nostra  passione,  sono  elementi  fondamentali
per un futuro di  sviluppo per le aziende e per
il Paese”.

Dopo oltre 50 anni di attività, ad oggi Andaf è
un  vero  e  proprio  punto  di  riferimento  per  i
propri  associati  (1800).  Promuove  la
collaborazione  e  favorisce  lo  scambio  di
esperienze  tra  i  propri  membri,  oltre  a  farsi
portavoce  delle  loro  esigenze  presso  le  sedi
istituzionali.  “Siamo  fortemente  impegnati  –

ha  concluso  Scornajenchi  –  a  garantire
un’offerta formativa di elevata qualità e grazie
al  percorso  di  certificazione  della  Professione
e dei processi aziendali dell’area AFC secondo
la  prassi  UNI/PdR  104:2021  offriamo  uno
strumento  essenziale  che  sta  riscuotendo
crescente  interesse  da  parte  degli  associati  e
riconoscimento da parte delle  aziende e degli
head  hunter.  Stiamo  anche  lavorando  con
l’Ente  italiano  di  Normazione  alla
trasformazione  da  Prassi  nazionale  a  Norma
Europea.  Il  CFO  Andaf  avrà  tutti  gli  strumenti
per  competere  e  per  vincere  le  sfide  del
domani”.
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Congresso Nazionale di Andaf: successo con oltre 250 Cfo di
aziende italiane

Pescara. Dopo due intensi giorni di lavoro con
l’intervento  di  top  manager  ed  esponenti  di
rilievo  del  mondo  accademico  e  istituzionale,
il  45°  Congresso  Nazionale  di  Andaf,
l’Associazione  Nazionale  Direttori
Amministrativi  e  Finanziari,  si  è  chiuso  a
Pescara con un momento di intrattenimento e
di  team  building  tra  i  vari  partecipanti  che  si
sono  cimentati  in  una  regata  velica  con
partenza dal Porto Turistico Marina di Pescara.

Prima  della  partenza,  i  saluti  del  sindaco  di
Pescara,  Carlo  Masci  che  li  ha  incoraggiati  a
godere  di  ciò  che  la  città  può  offrire:  “Siamo

onorati di poter ospitare un evento di così alto
profilo.  In  questi  giorni  avete  avuto  modo  di
conoscere  un  po’  la  nostra  città  e  di  farvi
un’idea  di  quanto,  pur  essendo  relativamente
piccola,  possa  offrire.  Mi  auguro  che  possiate
tornare  da  turisti  per  approfondire  questa
conoscenza”.  “Per  noi  è  stata  un’esperienza
molto  positiva  –  ha  dichiarato  il  presidente
nazionale  di  Andaf  Agostino  Scornajenchi  –
Pescara  e  l’Abruzzo  ci  hanno  accolti  nel
migliore  dei  modi,  rendendo  estremamente
semplice  l’organizzazione  di  un  evento  che  è
di  per  sé  molto  complesso,  e  contribuendo  a
renderlo un vero successo”.
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45° Congresso Nazionale di ANDAF a Pescara: il bilancio

Dopo 2 giorni  di  lavori,  oggi  gli  oltre 250 CFO
delle  principali  aziende  italiane  si  sono
cimentati  in  una  regata  velica  con  partenza
dal Porto Turistico Marina di Pescara PESCARA
–  Dopo  due  intensi  giorni  di  lavoro  con
l’intervento  di  top  manager  ed  esponenti  di
rilievo  del  mondo  accademico  e  istituzionale,
il  45°  Congresso  Nazionale  di  Andaf,
l’Associazione  Nazionale  Direttori
Amministrativi  e  Finanziari,  si  è  chiuso  a
Pescara con un momento di intrattenimento e
di  team  building  tra  i  vari  partecipanti  che  si
sono  cimentati  in  una  regata  velica  con
partenza dal Porto Turistico Marina di Pescara.
Prima  della  partenza,  i  saluti  del  sindaco  di

Pescara,  Carlo  Masci  che  li  ha  incoraggiati  a
godere  di  ciò  che  la  città  può  offrire:  “Siamo
onorati di poter ospitare un evento di così alto
profilo.  In  questi  giorni  avete  avuto  modo  di
conoscere  un  po’  la  nostra  città  e  di  farvi
un’idea  di  quanto,  pur  essendo  relativamente
piccola,  possa  offrire.  Mi  auguro  che  possiate
tornare  da  turisti  per  approfondire  questa
conoscenza”.  “Per  noi  è  stata  un’esperienza
molto  positiva  –  ha  dichiarato  il  presidente
nazionale  di  Andaf  Agostino  Scornajenchi  –
Pescara  e  l’Abruzzo  ci  hanno  accolti  nel
migliore  dei  modi,  rendendo  estremamente
semplice  l’organizzazione  di  un  evento  che  è
di  per  sé  molto  complesso,  e  contribuendo  a
renderlo un vero successo”.
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Successo per il 45° congresso nazionale di ANDAF

1' di lettura

07/10/2023
-  Dopo  due  intensi  giorni  di  lavoro  con
l’intervento  di  top  manager  ed  esponenti  di
rilievo  del  mondo  accademico  e  istituzionale,
il  45°  Congresso  Nazionale  di  Andaf,
l’Associazione  Nazionale  Direttori
Amministrativi  e  Finanziari,  si  è  chiuso  a
Pescara con un momento di intrattenimento e
di  team  building  tra  i  vari  partecipanti  che  si
sono  cimentati  in  una  regata  velica  con
partenza dal Porto Turistico Marina di Pescara.

Prima  della  partenza,  i  saluti  del  sindaco  di

Pescara,  Carlo  Masci  che  li  ha  incoraggiati  a
godere  di  ciò  che  la  città  può  offrire:  “Siamo
onorati di poter ospitare un evento di così alto
profilo.  In  questi  giorni  avete  avuto  modo  di
conoscere  un  po’  la  nostra  città  e  di  farvi
un’idea  di  quanto,  pur  essendo  relativamente
piccola,  possa  offrire.  Mi  auguro  che  possiate
tornare  da  turisti  per  approfondire  questa
conoscenza”.  “Per  noi  è  stata  un’esperienza
molto  positiva  –  ha  dichiarato  il  presidente
nazionale  di  Andaf  Agostino  Scornajenchi  –
Pescara  e  l’Abruzzo  ci  hanno  accolti  nel
migliore  dei  modi,  rendendo  estremamente
semplice  l’organizzazione  di  un  evento  che  è
di  per  sé  molto  complesso,  e  contribuendo  a
renderlo un vero successo”.
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Pescara: successo per il 45° congresso nazionale di ANDAF

Dopo  due  intensi  giorni  di  lavoro  con
l’intervento  di  top  manager  ed  esponenti  di
rilievo  del  mondo  accademico  e  istituzionale,
il  45°  Congresso  Nazionale  di  Andaf,
l’Associazione  Nazionale  Direttori
Amministrativi  e  Finanziari,  si  è  chiuso  a
Pescara con un momento di intrattenimento e
di  team  building  tra  i  vari  partecipanti  che  si
sono  cimentati  in  una  regata  velica  con
partenza dal Porto Turistico Marina di Pescara.

Prima  della  partenza,  i  saluti  del  sindaco  di
Pescara,  Carlo  Masci  che  li  ha  incoraggiati  a
godere  di  ciò  che  la  città  può  offrire:  “Siamo

onorati di poter ospitare un evento di così alto
profilo.  In  questi  giorni  avete  avuto  modo  di
conoscere  un  po’  la  nostra  città  e  di  farvi
un’idea  di  quanto,  pur  essendo  relativamente
piccola,  possa  offrire.  Mi  auguro  che  possiate
tornare  da  turisti  per  approfondire  questa
conoscenza”.  “Per  noi  è  stata  un’esperienza
molto  positiva  –  ha  dichiarato  il  presidente
nazionale  di  Andaf  Agostino  Scornajenchi  –
Pescara  e  l’Abruzzo  ci  hanno  accolti  nel
migliore  dei  modi,  rendendo  estremamente
semplice  l’organizzazione  di  un  evento  che  è
di  per  sé  molto  complesso,  e  contribuendo  a
renderlo un vero successo”.
Da ANDAF
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